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Elea tatti J gioRii traaha la Somealca 

li, DOVERE PE;Ì.LA OEMqCftAZtA 

alta Camera 

Sorìve il Resto del Carlino ; 
pòvera- della demoorazia alla Qomers,. 

' ièt q̂ ttanto riflette la polìtica ìjitorna, 
st'ò ijnéilo (I| vi..;ilara affinchè ooii siano 

.violate 0 ìnterptebte ilstietttyaméiite 
' ie leggi oiie garautisooao la'libejtà pab-
bliolte é dì impedire cita nuovi ^rovve-
dtmeilti vadgaao preaaiiiat! dal G ôvarno 
per limitate i diritti e l'eseiólzio di 
qselii che oggi godono ' i oittadìni, 
' 'DeDanilàre gii abusi de! ranzioiiari,' 
le prepotenze, del ^óyèrno, lé ìnlrasiiant 
4a parte àel potere eseantlvb allb leggi, 
sarà gloria ed- onore della democrazìa 
pìitismeatare f ma • con tali violazioni. 
Aitila'hanno' a ohe'&re,'-il6'el'debboau 
^oafobdeie gli ttioideqti miaim: di poli-
tioa inevItitbiU in .ógni 3,tatp ^'sotto 

•ogni forma di.reggimento pubblico. "' 
' CIÒ diciamo ' perchè i'eatrèmaSinisirà' 
^escA, tiella passata iegìBlatara,jdi eaa-

,gsraÌ!|one, esaeudùai spessa còmp^acinte . 
di, elevare alla ^igoltà dì gravi questioni 
interno, aiwaaimenti di niuna impbrtaaza' 
e trasformato, spesso, goaClandbio, iin 
l̂ asoî rabife incidente isolato di j polizia 
in un fatti) cosi grosso da far 'credere 
senza fondamento a! paese, che tutte le 
(ibertéi pubbliche'lessero maDoijiesBe e 

' òóVfiùasro chi sa jiiale grande piericolo. 
. Cre^jamo. ohe eia così, bene dssato il 

'-. ì>rogra,mm& di un partito radicale eeiìo: 
e aeinza iaieriamc'. 

. ' L ' a u t o n o m i a ddl Trentièo 

- •;Maudano da;'Trento 39 ! 
• Ija'deoiBfòney'che doveva avvenire di 
qttasti. giorni fu rimandata al gennaio 

"issii. : • ' l 
Il motivo di.o!6 sta nel fatto che il 

tìoverno presentò or ora alla Dieta per 
l'approvazione un progatto di legge aoo-
lastico provi'nqlale, col quale siraciièn-
'tenta in.parte la maggioranza clericale 
del la.: Dieta, ohe finq&ì'con hajmai v e . 

.Iuta dare il suo voto alla oostitnziauaie 
' Ecolastlòà generale; nome vige pel resto' 

dell'impero; ' ' ' • 
. Cóme,-è noto, ,i-,dep\i^atiireniinj san . 

. risoluti appena la Dieta avrà, i'eepinto. 
,.la proposta d'autonomia, di lasciare la. 
,. .P îeta. Maelccomeun terza di eséi spetta 
..â l partito, clericale, questo terzo, no'n' 

vuole allontanarsi prima che sia votata 
la nuova'ieg^e scolastica, correndo la 
stessa alinméoli pericolo di non arri-' 

'vare ih',por'to'(pèr .1'apposlaibne dei 
Hiborali tedeschi), , , , . 

'.Cosi i trentini hanno< deoiao di aspet­
tare l'esaurimento delia questione sco­
lastica, e poi di mettere in capala'que-
.elione dell'autonomia. Dopo di'ohe dé-

,,. porranno tutti, i mandati,: liberali eole-
ricali. 

(Nosiai ConmsroNDENzi) i 

, Yensiia-Padova, 89 novembre 1890. ' 
Note elsliorafi, qoti qua) olie segue. >-

. ,Jtlo cominciata questa mia còriispou-

., deqza a. Venezia, e la terminerà a Pa­
dova, per raocattar; COEI novità da una 
parte e dall'altra. Nuovo metodo questo. 

' li'eco delle elezioni non è ancora spento, 
Apocra i sinceri liberali e dàmoaretlici, 
ai meravigliano che il ..responso della 
urne, abbia portata la vitioria a ohi 6 
superiore per parecchi milioni, non certo 
per mente elevata eseutimenti liberali. 

Si sperava ohe il buon senso dtgli elet­
tori liberali avesse il sopravenco, oome 
già lo ebbe nelle passate elezioni am­
ministrativo a 'Venezia, ma le armi degli 
avversari erano più aguzze e caricate 
con polvere piena di fumo e vìnsero. 
Breve certo deve però - essere questa 
nuova vittoria di Pirro, se' si' pensa 
all'attestato di stima ohe gli stessi eiet­
tori veneziani, .hanno dato agli'nomini 
ohe ora reggono le sorti della CittA, 
Ho detto che' gli elettori liberali e do-
mooratici si meravigliano dell'esito delle 
elezioni, oome si meravigliarono del con-, 
tegno usato dal loro organo maggiore' 
VÀiiriaiioo.- Questo gioinale, egregie-
mente'dìreito dall'on.Tecchio, sempre 
distinto poirtavoue degli interessi dei. sin-
bari iiberali,'pare' sì sìa lasciato ade­
scare dal pAr seducente spettacolo d'uo' 
Ministero CrispirZanatdelliciiidaoioìio' di 
iPP ê̂  vincere per sostenere uri Crispì 
di sinistra, non volendo permettere che 
il. primo Miniatra ai acoostasse alla de­
stra,' À parte la generosa intenzione, da 
Dessùnu. messa in dubbio, oi parva sem* 
pte,' e lo abbiamo anche Ripetuto, die 
all'atto pratico qi avremmo trovato nel 
campo delle utopie, utopie (Che possono, 
portare a tristi consegueirae. Infatti.ora. 
ci troviamo con una maggioranza ohe 
vuole por se il Minisiro óHspi, quello 
stesso Ministro ' che, più o meno, pitie-
semente, la sostenne nelle alezìuni, con 
questo aolo • effetto, ohe oil'AllHatico è 
fatta la oólpi* massima di non aver com­
presa bene la situazióne.'di essere ri-
niasto perdente senza aver apiegata ùnd 
bandiera di opposizione .almeno parziale, 
di non aver in una petrola' saputa ca­
dere uon 1' onor delle 'armi, Questo lo 
dióiamo ih' dhiag^io' .allò.','verità 'a al' 
nostro modo di pensare se'ijz'a ìra,,9olo 
dispiacenti per una immeritatìa sbonAtijà, 
fiduciosi e convinti anzi in un avvenire 
migliore. ,. > i 

Ti Sindaco Selvatico, intanto ha ras­
segnate ìe ^ue'dimissioni di Sindaca, e. 
speriamo non'vorrà cerio ritirarlo,-ap­
punto pet'ch6 la politica dè^è infiltrarsi -
anche nell' amministrazione,' aò V atte­
stato di stima.datagli dagli, stessi av­
versar! può fargli cambiar opinione, per­
chè' sé 'pdù' aòbont.entar il suo cuore 
non può c,erto, acc'qQténtare"]i> spirito 
di .partito. • . ' ' ' 

• IS andiamo a. Padova. Qui la solita 
eterna lista dei tremoderati; una mente, 

.eletta (Luzzati) e due Cameadi. Cresi, 
'(Malata e Vigodarzare), 

Le note municipali si riassumono nello 
dimissioni da Assessore, date dall' illu» 

'atre prof.' Marinelli.'Chiamato dalla fi-' 
dttoia dei colieghì, l'egregio "concittadino 
nostro ha §aputa,'come di cqos.ne'to, ot­
temperare in modo tale-ai-suoi molte-i 
plici doveri, da far sentirò un'eoo-dolb-l 
rosa oggi, ohe ntìovi'doveri lo'chiamano 
per l'utile dal suo paese, e costretto.a 
dare le sue dimissioni. - ' . 

Elqni mi sia. permessa una sincera 
parola di congratulazione all' egregio 
prof. Marinelli, oho ha'''saputo, con la 
coscienza rotta dei siioi.cónoittadiDi,. 
uscire vittorioso dalla lotta, con , altri 
due nomi' egregi, contento d'aver vinto 
nemici alla .Reccardiui; e nemici all'acqua 
e latte'seinpre pronti a Soslenero il prete 
piuttosto che il aentl^entó del giusto 
e dell'onesto, gli unì fatti per il teàiro, 
gii altri per gli archivi o-la sacrestia. 

' ; JB. ii". • 

, ; l ? « : I T / i j L , , l f 

La, maggioranza della nuova Cetnera —-
' L'opinione pubbiioe a i radìsali. 

La Tribuna, polemizzando col Po­
polo Romano, sorìve 6hé la maggio­

ranza-minìstorialB nella nuov» Camera 
puossi acomporrs iu' 190 di destra a 
duecento di sinistra,.Siccome poi Top-
posizione oostitnzionaì» di destra conta 
Solo sei 0 sette <namij risulta che la 
sinistra 6 in grosea maggioranza neiU: 
Camera. Certo se il inluìat'ero gravi-
tasso verso la destra, la parte progres­
sista • varrebbe aaprafatts', ma 'la Tri-
bìtna .noiì crede ohe alò gioverebbe al 
Governo. 

•LftiTWJ«nO'aorrV6:«ha più che dal 
radioali,: l'opinione " pubblica, mostrò di 
eee'ersi allenata ; da coloro che, dopo 
aver tenuto tanti anni" il broneio alle 
istituzioni sanzionate dai plebisciti; ai 
decisero Analmente a fptfesentarei. can­
didati alle elezioni politiche: 

Esito dot béllotì^ggì.,' ' 
Modena! .Fu proclamato eletto il ds>-. 

pufcato Araldi' *'• con voti 4305-; Agnino 
0 ebbo voti 4197. 
" 'Bergamo : Prinio oolltìglo. Furono pro­
clamati eletti ' a-deputaiTiSuardo Ales­
sio m oouvotr'ftSàa.' 'faaca Vittore m 
bou VOIÌ-40B9 e Chnilohi Luigi im con 
voti3997- -'; 'T ' ' 

Genova. Vanne proclamato eletto Ar-
mirotti. . . . . 

A proposilo' dello .sorùtinro di lista 
• Il •• Fanf^tlla Ji ieri s'era dice ohe 
'il Qoverno non.ò intenzionato di abo­
lire lo toutiuìa di liìiiia . ma di esten­
derlo per proviaoiai'• • 

il BueooMore Ji' Fortit. • 

Consta esser già. Srhlato"li dsòrèto, 
ohe noialna',ircomm.'R'tlnognini, prefet­
to, alla cariba di sottosegretario di Stato 
al Ministero dCf̂ li intàr'iìi.] ,.,. 

Un deputato oiie non «uóil grattére giù-. 
' ramento^" . i i. .- • 

Risulta d» fonte attendibile che )l, 
nuovo deputato radicai.!)'JSgisto jìe.azi,. 
del Collegio'di llaypniWi •ttiiuuèi6r^,.&l. 
màiidato iegi'sIaCivct.pjli .lion pr'̂ ŝ tare . 
giuramento. Si crede-che aréna, ponto, 
fii'pì^èsènlerà il-candidata socl'alista'Zi-
ràrdìni. ' ' " ; 

Perohè Sbarbaro, non tu compreso, nel- ; 
. l'amnistia. . . . ' ' ' • ' ' 

Secondo il F.anfìilla, ijoa' fu cora-
J)reéb il basò, di"Sbìirbaroi iiaH'amniatia, 
perchfe. il numero di 'amnistiati 'sarî bba, 
stato'liirghissimb, trattah'd'osi di, re^ta, 
..comune. ' ' ' ' , ' ! ' ' ' , -i, 

• Sbarbaro otterrà l,i -graiìà' dopo lo 
elezioni snppltittlve;'" ma ''htìh ,si .:far(i, 
prima perchè essendo Ai'nabal(|i eletto 
in tutti due i 'Collegi della Provincia 
.̂ i. ^avja^ optando. ])er ijuo, potrebbe 
capitare l'elezione di Sb'aSfiJaroJ ,•.„., ;, 

Era un, romanH 11 . 
- Il Capitan.FrfiQossa.amMm.Ài tor 
manzo la notizia" telegrafata kMlAgence 
Lihre di' Parigi'ciie'il'Governo itii'liano 

'avirebbe proposto alia Frarioit̂  e alla 
Rns-sia di' aderire ad un Olin'gresao, che 
avrebbe per isoopó la' costituzione dì' 
un ziillv'erein europeo,--l,a noufcrallzza-
zione dell'Alsazia-L'ire'pa, la 'n^utràliz-

'za'zìone'della''Komaili», il'disa.rm» ge­
nerale. . . I . j 

1. Ire grandi soaglioni doll'eseroito italiano 
lilòco le intl()vaziói(i che qi' 'datàiino 

alla legge di reclutamento ùèirpaercitò. 
SÈ'cohdo quflste 'mo'di^caaioni ,i' 'tre 

' gr̂ nVli 'aoagìioni' dell'esérplto' 'italiano 
sarabbei;o cosi ripartiti :' ' ̂  j •'• ' '"i 
''Kset'Cito permanoute; .10 classi di 
prima categoria — 10 olaa'si di toon'-
da categoria. ' ' ' 
. -Milìzia mobile: 6 ola.saì di'prìmaca­
tegorìa — 6 cla.s3i di .«leoonda ci^tègorià. 
- Milizia territoriale : 9 classi {li prima 

'categoria-— 9'classi dj' saconjla .oate-
,gòria •— 2o' classi'dì terz'u. ^categoria. 
' Cini tale sis'oma l'obblifjtf-'di servi­
zio'undrobbe fRn) al'.4i;. .aiitnl Qi t>\!i, 
e si .alimenterebbe la fòrza '& ruoli) di 
circa 300,000'ucmini. •̂ ' i 

Nessuna variazione' nella ^rma e 
nelle spese; il ministro 'spera, che la 
Bttova Camera farà buon 'viso àll.i prò-
posta. . ' .' 

Il dono di un palazzo a Grippi ? 
Corre per Róma una voce ot|e alcuni 

banchieri vogliano cojppf'rara' il'ip^lkzzò 
Marignoll sul Oorsó par fdrae 'd'ònó (?) 
a CJrlspì.' ' ' ' ' 

U iniendenzo di finanza » la riduloné 
dello amministrazioni prayipial.i. 
La voce (!orsa che II mitiisira &iolitti 

intenda dì ridurre il numero, deille in-' 
,teq lenze di finanza 6 erronOa. ! ' 
. Invece il Governo & deciso $ pre­
sentare alla naùya legislatura un pro­
getto complessivo per la riduzione e>la 
sampiificazioiie ,di_ tutte lo umminiatra-i 
ziòuì p'rovlnoiull,' dlininnendo le Pro­
vincie, e conseguentemente le, prefetture 
.le intendenze,' i. provveditorati é i di­
stretti. 

Da' tale riforma si riprometterebbero 
forti economie o maggiora aempi-toltà 
nel disbrigo degli afluri'. ' ' ' ; 

Una lezione dì Baooell! sulla oura ,di kooli 
Ièri nella grande aula del|^ i clinica-

,(tel,Vospeda!e d; Santo.Spirito al Il'omit' 
il: professor Guido. 'Baccelli. tenne una 
pubblica iessione.sperimental^ euiia'oUra' 
di Koch. L'aula''er<iL gremilia di, ben' 
biiiqnecent.q persone, fra onii mottiseime ' 
notabilità maàiohe,, putrecchi.- gìoriitifiétt ' 
itaiiaui e con'lepond^nti, di, gìpnnaìi'd'.'' 
steri. Nei ceniro.rleliiv..Bala «(^dostatl ' 
collocati due, iet,ti in cui,, atavijni/ dtte. 
giovapetti ; apttu^uati alla icurai IÌ'OQ:' 
; Baccelli. comparve. ìndossandp lai tui)ìca 
tntolvna' del l,aboratorio , prescritta "dai 
regolamento ; lo seguivano ..iiàmertisì 
assistenti ed allievi. i ' ' ' -' 

L'illustire-clinioa fcoe la storia degli' 
stud! di Eóoh - aftarmaodo di ^veré la 
massima fiducia jiella scoperta abbiasi-' 
mando vivamentb^-gii" .oppoaitari s{̂ te< 
màtloÌBhe negaaOia priori- ogni ' prbî '' 
greSBO'della scienza; e ìnSn'almandava 
nn saluto al grande acopritoré tedeseo 

siasi parte vangai 
-: I.a dottai lezione- is)\ Ba&'elU, fn a'à- ' 
Itttata'da'Calorosi applausi;. . ! '. ' 
. Quindi gli asiiìstentì. sai6o là 'dìì-e-
ziqnó'detxBaeoelliiesegairanodellb'jnie.' 
zìu'ni ascellari ai< due. fanciulli gìa'b t̂l'tl' 
Det'd.ue'Matti' malati- <di ituberooióst'in-' 

"terni( (polmonare). Kssi acouaarono'sii-' 
bilo dopo lajpanturai un lieve bruuìore 
alia parte iniettata. Finito-resp^ìinetìto' 
i malati'veimen) óondotfiì. tm mia s'dfa' 
tiitlgua ove il B'eaoelli dupodita ore h? 
irinnovatcìleinìszioDi,. .' ' - ' "'•''' 

Dopo la lezione il pubblfoo- jpàtlBò a 
visitare due «àimalata di 'lupu^ <jiì<'àt'è 
nei gioi-ni scoiasi <B delle «[ua'li brinai 'è 
assicurata'la-guarigionei ' ' j ' ' 

lì-re ha-'''inviato i medici'4' corte 
Sagllooe.e Quiiilo a- Berlino pei'' stil-
diare' il metcdo di-Koch', ed- essi 'eoho 
partiti di già cggi. • '• • 

'"^•'ALL'ijsTieKo : ; ; . • : 
. tOì.'U .'. - '-. " -

->Belmonumatits-<G.aribal4i,.a.Parigi. > ' 
ì,l CopsìgUo generale,delU.Sedna votò 

du6mih>..^^nchi,.p'el., mo.DUmentp a Ga­
ribaldi, ,' . ,. ./ i 

ààpér meglio di ô 'nt 'altra obia quello 
òhe 6 permesso, p'a dirittura. 6'pioìbito 
dì'aabéte,' e oì prĵ poaemmb dì e^nosoero, 
con Ili massima sot'apjloiitAV notizlii ri­
guardanti ;0iiìséppb.iJUiiiaiii^ cioè i( nn-
Qi'ef\)' <S868, 'òhe ^4'i]qì'ii(!i(ii,ànnì ira-
àointi' là cafòna' dél'i'orsntp. 
. Veramente la sua ci tea» è pili pie-

tiolà'di quelleilegll altri .SOO «oauaunatl, 
perché è df' cinqtie Ynaglio s'i)i;t'iiiita. 

Gliusppe Bnoiauì ora coais 43 anni, 
è pittttoSCa'alto'i'nitigni,' si^lto, laolto 
ricercata' n(!lia-'*rfa"liif..i''ij'_ _nnìi'oi-me 
ed hi- — ofei' Iddio glielo' 'guardi — 
du' appetito fenoiaenald. ' 

''Porta gli Dobhtall fti ulnp», numero 
18, ma ha tanta forza nell^'i/npille che 
Ssm, .oomè-l'aquilaV'Il *'dle' senza bec-
t'erè'.jiiilp'Bbra-. ',!".' ' ' " 
' S' dì an cafàttel'e lra.<icibî geìmn, b 
'sBpferbò e 'pSr' tha ' csMre '•l'haligato a 
sco^rirM tl'^Hpd-^D^iido isàobtra il di­
rettore-o altri' della' Jlt«z<(tltà del ba-

'gAu,'iì6n'hctta''m<t. il iMin êtn), un !iei-
'retttì.-vSr^*;-"4tì«ll(i (t*i'"ootTilann8tl a 
Vita',"^sr^h ,̂ "eomSj'M'jé, 'la'esa oou-
tI<i>iÀa'S'̂ 'iat'é"ri(i0 f̂ermKi8 .'topo l'en­
trata inl^Vi^e'tfet iiuovo codl^ peiiaie. 

" Il mjo am.ìco Zaiiardent-— disso 
LuolabI ^ilàcdo eUb» il BAOVO ciidlce -~ 
bìi'l'tomatidata là''prim<> i:oi)ìa del suo 
'monumenta U' „ e'e^srò di veàar li<njtats 
'a'téiàpò la'̂ faa Eiyndanna, tqa|pui seppe 
ìloontrariq-e andò •vt tutfa'l« furia, 
tanto'pidcheiaif^riha di 'eìit^ro inno-
lèonts. •''"' '• ' ''"1 • ' ' 
"-' Egli drcé-'eh^.'<'il su'} proosaea & an 
.mostruoso oirr̂ re' giu'ili'xiâ 'ìO'' nnllto o 
'mbntbto'dài sublnomici polifieì, tra i 

il) nume degli soienziattitalianìlsempife'' quali àMiU'tikre oh<>'ne vd sia qual 
disposti ad-Bccoglìere la luo6id;a"qu'aI-''| oitritf ohii'òohtlna!'a'gì Sitargli' la croBO 

îldas90,"Yi*dh'è •'Aoh- nV .udirebbe apio-
'̂ iàre attrtthisnti. i'iìnlluenz.i - nialcrtca di 
una' niàiid''ieg'réth''iioataiJit..imiì<lte hiaata 
cbntro'dì- lui, V '•'•' ' '• ' 
"'Odiaj paiaràlinfinte, in î iSila ei,Gciale 
t'uttî  'y direttori di ''bagni'' jiéhali o li 

'icKiatnò; "-'aVg'hii-be'A'p îuoh' j ' , , 
Q'u'an3o''è''irritetb, 'ò'unfnnè anche di 

yenir^ a vie dì fiitto;'é'lii"ja'"per espe-
'ria'nzà'ìl'iiìrot't'ìi^' Ciirdds's,' al qui» Lù-
(iiani'%0'àn-caléife ' " '•'" 

Vìttima di .'Ini ftt'un'altri^ .lircttore, 
quàirdó'lLa'òia'm oi'a al bnguo di Santo 
Si-.',if»i\'n • " ' • • " i - v •• '1 . ; "^ : 

V 

Luciani al bagno dì Ni$ida[ ' ' ' 
- . I ' •'. w . - I 

''Nuovi'interessanti parìiool^ri 
' '" sulla vita oho mona { "' 

. In qh'e'sti, giorni, d) elezioni il nome 
•di Giuseppe Luciani por uno! di qua! 
tristi ricórsi della storia, è'tornato ad 
echeggiare., •''••"• '- - . ' ' 

Ci è--giunto da Hapoli \\\PioColo 
dòn- un'aSatta desuriiiione 'della'vita che 

' Luciani' conduce nei bagno di ll̂ isida'. ' 
Crediamo'ihteressante riprodurla, la­

sciando ài giornale napoletano tutta 
la ré»pan3<ibilltà sia del raccónto che 
dèi' giu'dlzi. ! 

Ora è circa un moaa --r scriva il 
Piccolo — un giornale del mattino rab- ' 
colse la voce che Giaàeppe Luciani fosse 
mrtrto nói ' bagno penule di' Siside, e 
palchi sapevamo ohe il famosa conùaa-' 
nato era ammalato, ci affrettammo ''a' 
talefohare 'a' Nislda- pe;r avere! notizie 
esatte ; ma una voce' cavernosa prima 
ci àmmoììl che non era permesso ' sve­
lare i sagrati del, bagno, e' .poi, Ipìù' geti-
tìlmeiite,' oi favori ohe Lucianiìer» tut­
tora ih' vita. • • • j i 

La'prima risposta, à'dirla 'sohiétta,' 
'ci picc'ó'uo pochino nell'amori proprio' 
di pubblicisti, che hanno ìl'iIov'ére'''cii 

Stéfahb,""'; "i'i 
"CJubl dl'Attora'gli "rissW ahi riguar-
'dì"é -qiiiifólfà 'Volta ''tó''itf«'(^a anche 
'il pì:ànz'o-,"ftnoHè a'4''hiéfKioMo .1 con-
(lannatc ri&niò l'invito rÌ9]|pMi]6nd'i che 
'Vnniì a'̂ iUVà d prtliizy dagn t|g<uziui. > 
; -Ms'qufBl^'riUHila'llfieJijjSfA non po' 
téjÉtM ohe' far ,ri'Jyi'a|'ia'i;éaè ''molto Bo­
rio 'tu il' fà^tà'"aèHa'''leìltaJfa evasione 
dì Luciani'41 'baglio' 'dt .'Wslda, dova . 
Bì'''ttovs''drt òtto 'a*a!t '''•*''̂  

i i ' l • ; - . " ; ' ; . . ; v i ^ i - y i . ) >:;. ij ' )"! 

:• :'• - . - :• . - . ! j»r« r\a ,lli.-( 

..., Luciani stadiiMiaBtitiuameute; ha usa 
-niccola.biblipteajunella diresdoi'o e n-
•Bb-vB^an'ISblo'-^^olta. ^^ 

Prima scrìveva più'di San Tommaso, 
perchè aveva carta a dlsorezions, ma 
pai gli vanne limitato fi numero dei 

•fo îi? luìoaW ii4rWÌ»ej'|aiftli mipiegs 
peY •pròiiM éòhtrò 'il -«««ivo tratta-
mento .obe.-gVltÙaae nel bagno e le in­
dirizza ai ministero. 

Si occnpa in. ^articolar'modo disto-
ì;ia aotì6a',~'41'èclsttib fiaiohe, e di lih-
gue'compatita'.-;, "••"-' ••'••''';'' 

Scrive' III forma elegante 'Ó 'a oncho 
dei'versi; ha 'coosabratiti-'bn intiero 

-pòémai,. all'anatomia-bmhna^' 
>''-"Fa aiiche l^ndi ' a'strò'niìiztici. Flia, 
come abbìamCdetti),''ll'-Alér,''»'! ha It 
pretenzione di ' -8Ctipirita;'lfij'i'<Jra origine • 
delle '̂ii inaochìa dòlsiVi. '<>' <.' 

'Dica che-dui sole emankì;una forziv 
nuova'4' Wpalsione'par'l'ecfaìlibr'u co-
amioo'-ddgli'astri' ed 'é'ObDvìnto che la 
legge di Nevrton 6-a'éaàlutarJe&to fa'sa, 
purché poggiata'sW,dì 'una ipotesi fan­
tastica,'! e' cbrcal di')iibnMtaj!<e'i^igamrata 
le duttrine (tei célèbre- ìóglw iii un 
lungo trattato".'''''' |''- * 
• Se'còndoMt tóo-balcòlo-aublimo so si 
v'erìfloabiie'oon'rigore là litggb'Ul Newton, 
il mòfu degli iisirì''i'YòJ|e'̂ ntÌ< dovrebbe 
oscillare lungo tt'ua^ri^uhante, oho por-
téilébbé lo efâ celd' é l'nsElorbimeutu dei 

a. 
certo 

«n-
'tri|pedéi,"qhé'dèterftìÌ8S' a^sostiene '• mo-
'vìmtati'platfetfiH,'ajvviena-'ih' un am-
bitìhtij' oh«'''ùon"<(' l'eteM vi'bfatorio, ma 
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OD'&ttenàakione di snella stessa forxa 
Unica, madre, d'onda lisaltano il ma-
gneta e la luce, il calore e II moTimeato 
molseolaro; qaiadi agli oreds che, più 
ck« per una legge di graviti, i ootpi 
eèleset eleno agitati e sospinti da. un 

' oontinno ìmpuTso di repulsione per oni 
Tabno gradaiameats roSreddaadosi e 
dissolvendosi. 

Totta quests cose egli dice con ferma 
convinzione e le espone con spigliata 
torna oratoria, di cui mollo si vanta. 

Sioaro! flpete sempre che la sna fa-
«ondiA soggiogava qaalanquo distinto 
uditorio, e ohe bastava ohe ]̂ arlasse 
per &r breocia nel cuore delle ptA belle 
nd austere dame della aristdccnxia. 

.TTaa volta trascinato su questa china, 
òoniinoia a padire delle sue avventare 
galanti, dei suoi daelii, e fa tutto il 
wniàoxo delle sae ìtetnorte cPofo, OD< 

'me ha intitolato un volume dei suoi 
ncrltti. 

B, a dir vero, liuoiani ne ha avute 
dalle avventore... molto alte, come non 
può ignorare ohi si i> interessato al 
etto processo, nel quale si aosennò a 

• qualche fatto di questo genere. 
Ha un'opinione di sé, per l'ingegno, 

pei la belleua, per io spiiito, pei l'è-
rndixione e per tante altre suo virtA, 
alio pòchi possono stargli a paragone 
per qnesto sentimento di auto-adnla-
«ione. . 

Le guardie oaroerarie che gli ten­
gono compagnia aon condannate a seo-

.. tlrti ripetere le mille volte, ohe egli 
. Iioaianf, era destinato ad alti voli ; per 

lo meno sarebbe divenuto ministro, se 
' glj, f^se riuscito di entrare nelln vita 

poiitioa, 0 generale se si fosse dedicato 
>a)le armi, e. appunto perchè i suoi ne-
.mici vedevano — dice lui — a quali 
pesti ..sarebbe arrivato, tramarono il 

Iprocessa e io feeoro gettare nelle ga-
. . »e, . 

. Ora noii ai fida pifk di ataroi, al ba­
gna; ha perduto in gran parte tutta 
gaella energìa e queiratia di disprezzo 

.di ogni cosa e chiede continuamente 
. dsi oertìKoiiiti ai samtatv per essere as­

segnato a un ospedale di oronlsi. 
Infatti egli è ammalata : -ha i pol-

. moni lesi, 6 emottoico ed è af&itto da 
dna tumori addominali. 

., . A queste sofferenze organiche e pa­
tologiche si aggiungono le sofferenze 
continue delle punizioni, che riceve in 
abbondanza tutto l'anno. 

.La sna pauizione, per altro, si ii-
mita_ alla .proibìiione di uscire a pas­
seggio e alia mancanza della minestra. 

., .. Q-li altri condannati, pniiiti, sono 
. , ^pohinsi nelle celle di rigore, piccate, 

oscure, umide, degne dei tempi del-
. l'inquieiÌEione,. e, per giunte, sono messi 

al pnsteJe-
Lnovani, invaco, quando À jiauìto, re­

sta nella sua cella o nou gii si possa 
ohe. pane ed acqua. 

Trenta giorni di questa punizione 
ebbe quando seppe ohe la sua condanna 
a vita non era, stata col nuora codice 
commutata in condannaa tempo> ascrisse 
al ministero una protesta piena d'in-
salU, 

£gl! protesta sempre, perchè conosce 
benissimo tutti i regolamenti carcerari, 
le disposizioni, i deoreti ministeriali ri­
guardanti 1 condannati e nota ogni pia-
cola cosa in contrario, 

Egli protes,ta da una parte, e il di­
rettore punisce dall'altra; e quantunque 
non sia chiuso nella oel̂ a di' rigore, 
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come gli altri, la punizione gli di ai 
ìàervi per la restrizione a pana ed Si'' 
qua, perchè ha — asme gt& abbiamo' 
detto — un appetito fenameoala, è vo» 
racisslmo. 

• Iinoiani è ghiotto di. acoinghs e di 
coratella, e le une e l'altra aon man­
cano mai ai suoi pranzi. 

Par regolamento ogni condannato può 
spendere dalla rtiasm Cinquanta solite-
simi si gioi-no: Luciani'non lavorft co­
me-tutti eli altri e perciò non potrebbe 
disporre di un soldo, se ogni mese non 
gli pervenisse au vaglia di ih lire, ohe 
daccnè egli è condannato gli manda 
con scrupolosa puntualità Batterò da 
Torino. 

Per ii> pib i cinquanta centesimi, e 
qualche volta meno, per trovarsi in 
regoli! coi 80 o 31 giorni del mese,' 
SODO da Luciani, cosi spesi ; tO osate-
simi di acciughe, 15 di coratella, 10 
di vino, 6 di frutta e 10 di latte che 
beve la sera. 

Un'altra persona, oltre il benefattore 
di Torino, sì interessa a Luciani ed ò 
una donna, la' quale, ogni anno, nel 
mese di marzo o aprile è nminesiia a 

Sarlare con ini per permesso speoialo 
el ministero. 
fi una donna tutta vestita di nero, 

con fittissimo velo sul volto, e se si 
deve credere al nome che è segnato 
nel biglietto di permesso, si chiama 
Zonlnl. 

Luciani, quando la vede, emania, grida 
e si scaglia con le più atroci invettive 
contro tutti qnelli che dovrebbero sal­
varlo a non Io fanno. 

L'ultima volta, ohe quella donna è 
stata da Lttaìani,era aspetttata, al ri­
torno dalia visita, da un giovane nel 
Bestaufant di Tricarioo ai Bignoli. 

Chi sarà questa donna ? 
Kon lo sappiamo; essa non ha mai 

alzata il velo che le copre la faccia, e 
noi nou alzeremo il velo che copre il 
mistero. 

Tranne questa donna, Luoisni non 
vede ctis il direttore, duo guardie, che 
aon la abbandonano mai, e i sanitari. 

La sua cella 6 separatii dal resto del 
fabbciostto, sta alla sommità di esso ed 
è statu restaurata quest'anno. 

Anche quando è melato, Luciani resta 
nella sua celta e non va all' ospedale 
come gli altri. 

Di estata Luciani s'alza molto per 
tempo; d'inverno un ptf più taidi. 

f a la sua toeletta da condannato con 
la stessa cura che potrebbe avere una 
signorina della sua gentile persona ; 
mangia metà della'sua pagnotta, e studia 
fino a che può uscire a passeggio, per 
due ura nel fossato. 

Cammina sempre conoitato, norvoso, 
accigliato ; di tanto in tanto si ferma e 
guarda il sola per i suoi studi sulle 
macohie solari, come abbiamo accen­
nato. 

Poi torna nella cella, alle dieci, e 
studia daccapo fino all'ora del pranzĉ ; 
mangia le sue magnìfiche acciughe e 
la squisita coraieUa,.'.(Aita la minestra 
dei.rancio, e poi esce di nuovo, per 
un'ora, se v'é analoga disposizione del 
sanitario. 

Prima di sera rientra nella cella, 
stadia finché può, e poi si sdraia nelle 
sua branda, o voUo, come ai chiama 
nel bagno. 

Ogni suo movimento, anche la notte 

ÌEtillQPOD&GLimNfl 

. — Il gentiluomo, che ai fosse con­
dotto come ha idetto Vostra , Altezza 
Sesie, avrebbe óommaseo un delitto in­
degno dì pijrdono, e qualunque potesse 
essere il castigo che l'injEannato priùoin.e 
giudicassed'infliggorgji, nessuna potrei) • 
he mai dire ohe questo castigo fosse 
troppo rigorosa. 

Il Keggante guardò Raoul con mera­
viglia che non pervenne ad oooultara. 
Bacai sostenne questo sguardo senza 
abbassare gli occhi. Favvi un momento 
di silenzio. 

— Laonde, signor de la Trembiaye, 
disse Filippo poco dopo, laonde, .tale 6 
il vostro parere ? 

— Si, Àlieiza, 
— Il gentiluomo di cui parliamo, so 

esiste, vi sembra aver commesso, un de­
litto- indegno di perdono ? 

~ SI, Xltezza, 
— S pretendete ohe qualunque ca­

stigo non Darebbe giammai troppo ri-
•• goroao per luil 

-^ Pretendo questo. Altezza. 
~- Di modo une se io facessi compa­

rire s voi dinanzi il gentiluomo accu­
sato di avermi miserabilmente ingan­

nato, voi ripeterest'd In sua presenza 
ciò ohe ora .avete detto. 

— Non esiterei, Altezza. 
— K se, per esempio, la sua con­

danna ad una prigione a vita dlpsn-
desae da voi, lo fareste condannare? 

— Altezza, si. 
— Senza rimorsi f 
— .E perchè irimorsi. Altezza, quando 

si pronunzia u la sentenza, giusta 7 
Fnvvi no novella silenzio, più lungo 

del primo, yiippo d'Orleans non gnar-
dava più Raoul, i suoi sguardi, abbas­
sati al suolo, p.irevano riflettere gli 
splendidi fiori dell'arazzo che Io copriva, 

Lxin. 
Questo eileoisio pareva più imbaraz­

zante a Raoul che le interrogazioni 
stesse dei Reggente.. 

Tutto ad un tratta, questi alzò il 
capo, e disse bruscamente : 

— Se vi domandassi di fare apparire 
a me dinanzi, questa sera, la regina di 
Saba, ohe mi rispondereste? 

Raoul tremò .visibilmente e mormorò 
con voce, della quale non poteva occul. 
tare completamento l'emozione ; 

— Risponderei, Altezza, ohe sarà 
fatto secondo i vostri ordini, 

— Ed i risultati di questa evocazione, 
sarebbero gli stessi-di quelli ai quali 
ci avete fritto assistere la notte scorsa? 

'—• E perchè no. Altezza. 
Quand anche voi foste guardato a vi­

sta, fino allora, di talché non vi foase 
possibile nessuna comunicazione col di-
fuori? 

è spiato.da una guardia, attraverso un 
buco, praticato nella porta, 

QiMudo it''tempo è cattivo, Luciani, 
rosta chiuso sella cella ìmbaoacoato nel 
ano cappotto di condannato, col cap­
puccio. Bii sugli occhi e studia, studia 
sempre. 

Luciani, come tutti coloro ohe sono 
privati della libertà, sogna sempre di 
ricanmiistarla, 

A SantoStefuno, come abbiamo detto, 
s'tava per svignarsela, ed aveva già tutti 
gli abiti (la borghete che teneva uasoo* 
sti nel pavimento dell \ cel la, e che fu-
runa scoverti perchè una guardia senti 
muoversi sotto ! piedi un quadrello. 

A Nisida non gli è riuscito di ordire 
niente, perchè le due guardie speciali 
destinate alla sua - sorveglianza, e ohfl 
si chiamani) Loda e Hasasso, non lo la­
sciano un minuto 

Luciani pensò un bel giorno, dioat-
tivarsi il favore del cappellano, don 
Luigi B'tJbalda, almeno pur aver modo 
di corrispondere con l'esterno, e chiese 
di ounfesSarsi, 

Era questo l'anico pretesto per par­
lare da soler a solo col buon prete, il 
quale, furbo, già aveva capito lo scopo 
di quell'esame di coscienza, 

Luciani s'inginocchiò ai piedi del re­
verendo e mentre mormorava Wmepoe-
nitet di chi sa quali peociti, rcoentrioo 
come sempre, si aUb e disse aloonfes-
Bora i ' -

.— Sospendiamo per poco questo dog­
ma di fede e discutiamo sulla esistenza 
di Dio, 

Flgorarsi la sorpresa di don Luigi, 
il quale ecattò infuriato esclamando : ' 

— E ne dubitate, voi ? 
La coutesatoua come si capisce, non 

continuò. 

La sua distrazione è tra lo studio 
e . , . i topi, 

Nella sua cella non ne mancano ; egli 
li ha quasi ammaestrati ; li chiama a 
nome, offre ad essi delle b.'icoiale di. 
pane, li carezza e pretende che facciano 
delle piroette, 

Fino a poco tempo fa aveva stretta 
amicizia con un passerotto, che lo aspet­
tava quando usciva a passeggio e gli 
volava sulla epalla per aver anch'esso 
delie brloolole di pane. 

Un giorno Luciani, più nervoso del 
solito, non la perdonò nemmeno al po­
vero passero, che invece di vaiargli sulla 
spalla ^1 era posato a terra, e ool piede 
lo schiacciò. Poi sé ne pianse, come un 
bambino, coma un pazzo. 

Dei resto, è qualche tempo cheil suo 
cervella pare abbia cominciato a dare 
segni di alienazione; le privazioni pro­
lungato e lo continue panizioni, hanno 
rotta la sua fibra, ohe, dopò tutto, è 
quella d'un uevropatioo, capace di su­
bitanei esaltamenti e depressioni mor­
tali. 

Forse farebbero assai meglio ì sani­
tari del bagno a fare un esatto rapporto 
al ministero delie condizioni di mente 
e di salute di Griusspps Luciani,. ohe 
nou è più padrone di sé, per farlo tra­
durre In un manicomio criminale. 

Orario ferroviario 
(vedi quarta pagina) 

— Le mie comunicazione col di fuori 
non possono avere ninna infinenza su' 
risultati previsti e certi, Altezza? 

— Affermereste sull'onore ciò ohe dite? 
~ Lo affermo sulla mia fede di gen­

tiluomo. 
"— Cavaliere de la Trembiaye ? 

— Altezza. 
— Q voi siete un onesto uomo, bar­

baramente calunniato, o siete il più au­
dace birbante che si possa trovare sotto 
il cielo I 

— Sono un onesto uomo calnuuiato, 
che Vostra Altezza non ne dubiti. 

Per la terza volta, il Rogg.fnte si 
tacque. I suoi occhi, dì nuovo si abbas­
sarono al suolo, e la sna flsonomia e-
spressa il dubbio e la irresolutezza. 
Raoul in questo momento, provava aa 
indicibile sentimento di ansietà, e diremo 
quasi di angoaoia. Il cuore non gli bat­
teva più ; i polsi gli si cràuo arrestati ; 
un freddo sudore acorrnvagli sulla fronte. 
Ei giocava tutto per tutto. Il guada­
gno di questa»partita decisiva era per 
lai ? Trionferebbe a faris di audacia ? 
Uscirebbe dai Palazzo Reale, libero, 
trionfante, più saldo nella sua possanza 
e nel suo credito, oppure le porte della 
Bastiglia si chiuderebbero su di lui 
portando come quelle dell'inferno di 
Dante, in lettere di fuoco, queste sini­
stre parole: 

Lasciate ogni speranza, voi ohe 
entrale, 

Evideùtemente il Reggente era com­
battuto, e dubitava, Chi la vinceva. 
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L'egregio dottor Arturo Hagtini, oi 
invia la seguente,.che molto di buon 
grado pitbbliohiamo : 

• Ài daemila elettori che, spontanei, 
mi onorarono del loro voto, per l«,De-
putAzione politica, i miei più cordiali 
rlngraz'smeiiti. G-raiila speciali alla oom 
pana falange de' miei vecchi fautori di 
Qorto, Se anche le urne non risposero 
vittoriose al mio nome, sono giustamente 
orgogliosi) di questa battaglia perduta, 

« Agli amici, disinteressati propugna­
tori della mia candidatura, la mia. vi va 
e costante riconoaaenza, od ì miei elogi 
per avere combattuta la campagna elet­
torale con lealtà e franchezza, senza 
mai trascendere cogli avversarli pntUìci 
ad attacchi personali, I vincoli con loro 
contratti nella lotta, non si pouno dis­
solvere, nò affievolire, per avversità di 
fortuna. 

a Àgli avversarli leali, ai gentiluomini 
perfetti, coi quali corse la lotta, il mio 
rispettoso saluto, 

«Ai diffamatori e calunniatori olie 
— appiattati nel Collegio — non osarono 
combattere a viso aperto, il mio disprezzo, 

< La dignità e fa sconfitta onorevole 
mi vietano di rilevare certe basse inso­
lenza che gente Hbjetta, all'ultima ora, 
vlgliacoiimente, ini gettò alle spalla, per. 
ohe —. ueutondo e sapendo di mentire — 
voleva isfuggire vittoriose contraddizioni. 

< ftigolsto, 30 iiOTembre 1890. 
«.Arturo Magrini* 

• Hemont i , B dicembre. 
InAugiirszlone deirAoquedottg. 

La G-iunta Munloipule ha'deliberto 
d'inaugurare l'acquedotto testò compiuto 
con una solennità degna della gr.indinsa 
opere, e a renderla vieppiù decorosa h,i 
stabilito di unirvi altre festività a te­
nere del seguente' programma : 

Domenica 7 dicembre i890. 
Ore 11 3|4ant, ricevimenti) delie Au­

torità ed invitati alia stazione ferro­
viaria. 

Oro 1 pom. scoprimento della lapide 
in onore dell'Illustre Concittadino padre 
Basilio BroUo, rnnrata nella sala comu­
nale. 

Ore 2 pom. Inaugurazione dell'ac­
quedotto in Piazza 'Vecchia, . 

Ore 3 pom. Consegna sotto la Loggia 
comunale delia medâ li<i conferita alla 
Società operaia dal R, Ministero d'A-
griooltura Industria e Commercio, 

Ore i. pam. Banohetto delle autorità 
e .oitìadiui,. 

Ore 6 pom. concerti musioali, fuochi 
d'artificio pressa la nuova fontana ed 
illuminazione del Castello. 

La Giunta Municipale. 

S> Ciiorglo Mogaro , 30 nov. 
Strasgiobi elettorali. 

Per un postumi) capriooìo elettot,iIe 
abbiamo visto oggi di passaggio parec­
chi individui di Latiaana, i quali sòor-
tati dalla banda oomnaale in- alta te­
nuta, in onta al Municipio, ai reoavano 
ool treno delle S pom, a Palmanova 
per salutare il sìg. Gràlati in partenza 
per Napoli. 

Durante l'ordinaria fermata del con­
voglio in questa stazione, oon vaili più 
0 meno rauche, forse pel troppa gri-

.Raoul 0 il suo accusatore ? Tutte queste 
idee si. successero netranìmo del signor 
de la Trembiaye, In molto meno tempo 
che non abbi.imo miss» ad'analizzarie. 

Quando il duua d'Orlê ins rialzò il 
capo, avo» sulle labbra un cattivo sor­
riso, e lo sguardo che fissò su di Raoul, 
era fiero e penetrante coma la lama di 
uno stile, 

— Cavaliere, ei sclamò con voce 
lenta, poggiando su ciascuna delle sue 
parale, come scende ohe aon abbiate 
ancora aolieoitato da noi un favore ohe 
volentieri vi avremmo accordato ? 

— Oserei domandare a Vostra Altezza 
quale è il favate di cui ella parla? 

— Quella di presentare al Palazzo 
Reale vostra moglie. 

Raonl si scuote a tale urto, nondi­
meno, rispose : 

.— Ohimè. Vostra Altezza ignora, per 
férmo, che ho avuto il dolore di per­
dere madama de la Tromblaye, son 
già vani anni, 

— Dunque vostra maglie è morta ? 
— Altezza si. 
— Fu, per voi, una dolorosissima 

perdita ? 
— Ben dolorosa. Altezza. 
— Che volete, cavaliere, la morte 

tronca i nodi più dolci 1... 
Fortunatamente, avete saputo ti ovare 

,un compenso..,. La seconda madama 
de la Trembiaye ha, a quel che sì 
dice, tutto ciò che fa mestieri, per con-
solarri oompletameute dalia perdita 
della prima-

dare, s'intese acclamare al < Divo da-
lati », non si sa ancora se perchè ab­
bandonava l'ingrato frinii, oppure per 
la bea diagrszista vittoria sabita nella 
lotta elettorale. 

B âvi quei signori di Latisani 1111 
Essi hanno saputo dare quell'alta o 
quella dignitosa intonazione che dav­
vero meritava un tanto avvenimento, 
che' tenne désta da qualche settimana 
la meraviglia del friolahi tutti. 

Al ritorno dèi dimostranti da Pal-
m«nova, qusi di S, Q-iorgio credettero 
opportuno di recarsi in massa, scortati 
dalla Ijro banda, alla staziona per ooa-
trodimostrare ì loro sentimenti al tanto 
sbraitato signor Qalati. 

L'ituponenta . inaiii&istiiziona, di San 
Qlargla, sebbene provodàtc iti' propria 
casa da quei, di Latisana, si mantenne 
nei lìmiti ilallaseinplioe protasta, schi­
vando di passare a via di fatto, osma 
meritava la provocazione,' sia per l'in­
dole civile della noatia populazicne, sia 
per l'intervento, a tempo, .della pubblica 
forza e dell'egregio nostro'Capo sta­
zione, che impedirono sari guai d'Im­
prudenza ohe potavano succedere in 
quell'agitata agglomersziotis di persone. 

Speriamo che lo striscico elettorale 
abbia avuto con questo la sua definitiva 
chiusa più deplorevole ohe onoritlca. 

.A. 

Cua fortl«iiiaaa bufocu di 
n e v e a, Pontvbbt». Scrivono da 
Poutebba 30: 

In questi giorni abbiamo avuto una 
fona bufera di novo quale non ai' vide 
mai. Per quarantotto ore fu sospeso 
completamente. il servizio ferroviario. 
I viaggiatori sono rimasti, par .due giorni 
bloccati senza poter andare nò avanti, 
uè indietro, e i treni stettero per molte 
ore (ermi lungo la linea,'non rìasct̂ nda 
neppure lo .spazzaneve a sgombrarla. 

Oggi sono state ristabilite le oomn-
nicazioni, ma estenda i binari ingombri 
ancora di neve, si deplorano molti svia­
menti di carri e vagoni, fortunatamente 
però senza alcuna disgrazia. 

GHONAGÀ GITTÀDIM 

tCutk ItsUerit del prof, ma-
rlael l i . Per l'avvenuta olézióne a de­
putato al nostro primo Collegio; il chia­
rissimo prof. Uariuelii ha date le dimis­
sioni di assessore municipale di Padova. 
E lo ha fatto con la seguente lettera 
che pubbli chiamo.' 

< Padova, SO novemijre ISDo. 
« Onoi-, Sip..Sindaco, 

« Allorquando, nel settembre Scorso 
questo Consiglio Oomunale mi eleggeva 
assessore, par- quanto tale grava uffi­
cio poco corrispoudessB all'indole mia, 
e a quella delle mie occupazioni e dei 
miei studi, accettai e par rispètto ai voto 
dei_ colleghi e per concorrere, entro il 
limite delle mie forze, ad allontanare 
e ad alleviare i danai di uaa crisi am-
ininistrtiitiva, ohe non era né vantag­
giosa né decorosa per la 'città, della 
quale da tanti anni ormai sono ospite 
e verso la quale nutro vivi sentimenti 
di riconoscenza e di affetto. ' 

• Seuonché nelle recenti elditioni ge­
nerali il Collegio di Udine I., che com­
prenda la m'a città natale, volle con 
largo snSragio assegààrini 11 mandato 
di rappresentarlo al Partamanto Nazio­
nale j né io santo di rispondere con nn 

Raoul divenne livido, e proruppe: 
— Che cosa- han datto a Vostra Al­

tezza ? 
— Ma, iittH'iiltro ohe una cosa na­

turalissima. Mi si è detto che vi siete 
rimaritato in anconde nozze.. avrebbero, 
per avventura, mentito ? 

— Sì, Altezza, balbettò Raoul, 
— Lo credete roalmsnte ? 
— Chi dunque il saprebbe, sa non io? 
— Difatti, in questo caso, ai sarebbe 

abusato di me oon uiia rara impu­
denza I,. - si è entrati) in una turba 
di particolari; particolari precisi, e ohe 
parevano positivi ; mi si è detto ohe 
la novella madama de la Trembiaye ai 
appellava prima del suo matrimonio, 
madamigella di Chambard,,, Siete certo., 
ohe ciò non sia la verità? 

Raoul 'curvò il 'óapò e non rispose. 
Evidentemente, il Reggente era bone' 

e oompletatnenta -istruito, ed ogni ne­
gativa non poteva servire, ormai, che 
a rendere la situazione peggiore. Filippo-
continuò : ; . . ,; 
— Mi si i detto eziandio ohu ma­

damigella di Chambard vi avca se­
dotto tanto più, in quanto, ohe il suo 
viso e tutta la sua persona offrivano 
una miracolosa rassomiglianza con nna 
certa figura di una carta tappezzeria 
che se fa d'uopo credervi, vi rammen­
tava qualche atraao ricordo di giova,, 
uezza, 

(Conlinudì, 



I L FRIVL. 
i^m uu'*wi IB 1" "Ili"K'* 

l'jjìuto il edili di ta lUanifedlaslouB d i fi> 
ducia , che mi cbiam» a l l ' a i lempimonto 
di un a t t i ss imo dove t e . 

« iVIs la mi» a c o e t t a x i g n e ' m ' i m p o n e 
Uu a l t r o obbl igo aocora : «quello, cìo^i di 
Tlfìunóìare all 'ufficio di aBSOsaore' cb'mn-
na ie che oggi oupro. 

• £ ^aea to l'aocio si pe rchè , iu mau-
s ima, r a p a t o pernioiosa al b a o n o anda­
mento de l la enea pnbklioa il oumnlo di 
ttfSai, includeol i g r a v i rMponefibilità, 
come p e r c h è crudo in tiffetiò impus^ 
Bibile atienderi;COBeleiiisio»àlineato all 'uitò 
e a l l ' a l t ro dei due mitndatì ad^irn tempo. 

• Ma, nel deporre quello, del quiile 
vi)lle investirmi 11 Cnnsìglio Uomnnale 
di Padova, io ^etito tutto ilrammadco 
di dover nllontanermi da Lei, oiior. 
Sindaco, e dagli egregi Colleghi della 

' Gliunta, del .quali tutti ebbi larghissimo 
campo di apprò2ì;iHi'Q il valore e i a goD-
tilezxa dell'animo, oollabbrando con essi 
sella umminìiìtraKioiie iA Coniane. 

« Pregandola di 'voler eaaere inter­
prete di' tali miet, santtmenli presso di 
Easi, colgo l'ooflaaione par rinnovarla 
le a'eaìcucazióiii de! mio proCmdo rispetta 

Devotisftimo 
(?. Marinelli, 

All'onor. sig. co. Vettore Griaeti, 
Sitìfiaoo di . 

Padova. 

I l JfKlìin3»i|>Ìo d i ' V t t n W l a 
p o r S b l t t i u U - U o i B w , .11 Municipio 
di Venezia memore della attiva parte 
presa dal oumpianto generala Selsmit-
Doda nella glunnsix difesa di quella ciUA 
nel 1849; direase' all' ou. deputato del 
nostra Coilegiu ' Seiamii-Doda, di. lui 
fratello, .il seguente telegramma : 

Deputato Seismit'Doda Federico ~-
Roma, Rappreaentanza di Venezia, me­
mora ohe i..u(gi Sat8mi{-i)i)<Ì« strenua­
mente pugnava fino all'ultimo giorno 
djlla eraioa rea.eten;;» della città contro 
lo atranieto, ^ihe;;^e. serbava -profondo 
difetto ael)esilio""cóme a loon^aativo « 
cooperava alla sua rivendicazione a li 
beià'iyìta ricongiunta ailà p'sittia italiana 

fman^B a lei e^nreàeiqije vivisBÌtàa oondo-
'•^Mr^a sulla'nj'orfe dfjL vailoi'osl) ìntegro 

'.-'• L'on. !Pederìco Seismit-Doda rispon­
deva col discpaccio seguente : 

« Sindaco Selvatico '— Venezia — 
' Soltanto iersera per equivoco consegua 
ebbi affettuoso i^elograrnma da lei. invia-

' ; tomt_ in uomo codesta rappresentanza 
•municipale deplorantlo la morto del mio 
amato :^tatella. Commossola prego d'ao-
o'óg'Iiéré ed esprimere ali' onorévole 
.Gitipta. i, miei sentimenti .di profonda 

. rioonoaoeiiaa poiché, quelle nobili parole 
che onor.ino In memoria dol caro defunto 

./lOui'iVeneaia.-daMni: amata a.'difesa,.:fa 
• seconda patria" mi rimarranno per aerapre 

'• "scolpite nelt)àoi;e,--i. DtfpMtoioSeJswiJ-
' '••iDÓSa . ! i ' - - - 5 J ••../.> 

''•' tati s v r c u A t i t - a l | l ì l i u l u « o , 
Iersera dopo le lo e mezzo, eoa gentile 
pensiero, i professori del Oonsorzio fi-

:, Ijirmouico ed ! .componenti la Society 
; j'^<jòi|ile Slazauooato, volendo mostrare al 
5 •<;'fSlifidòfoo Càv. Elio,Morpijrg» ed allaJSJIIB' 

gentile spo-ia/uome pur essi patJlècipaa-
sarò agli auguri dei cittadini uelia lieta 

.̂ ci,rooatanza,.fe.Qpro .una, s?rena^ta sotto 
' i l portiob del palazzo'iSi'Vie Savórgnana. 

i-, ;,;. Suj)n6 p.rjma .una,marcia J'oroheetra 
del "Consorzio, ilidi i coristi cantarono' 

-̂  ; api Avfi: Maria, posgia, l'orchestra esegui 
, una sinfonia e.ohiusie la^i;renata uii'al-

^'EJ'tìeiOadtàta ed una^jparcia. t,;. , 
Il Sindaco fece,.ohiaiuiire di. aopra a 

grappi-'éuVt'i gli' b'sèoutòri' offrendo loro; 
uu bicuhieve di vino e ringraziando, in­
sieme alla sua consorte, della afiettuusa 
dimostrazione di cui furono oggetto e 

? "i-^ s|5gJRiJ.[rón'' «feii. ,. 

c o i i i i u e r c i a l l . Pochi 
giocpi ci separano ,dal di pel quale 
sonò indette le elezioni di nove Consi­
glieri della Camera di Commercio; tut­
tavia nessuno sembra si oooiipl di oiù. 

,. :;. lo' più dcuaBióni abbtanio udito ri-
, potere come .negli ultimi anuì. la no-

, .Hfra. Camera di Commeróiò abbia,di­
mostrato'.unii certa at.tiviii.Qc'onpaiido-

,..si àlaoi;emeute~ per.BDsténére presso il 
(love.irno i diritti e f^r" óbiaprohdere i 
bisogni delle no;jtre industrio e dei 
nostri coniiaBroi e biaogna pur confas-
Bario se tutti quei reclami non ebbero 
felice evasione, il'mag{;lòr numero però 

, l'ottenne. 
Ora ci paro esaere indispensàbile 

,qhe .qiiegU ugmwì i qaali si snbbaroa-
. 'no allp u(iJ6 ed ai faistidi di far parte 

, ocll^ K'a'ppresont'anza della Camera, 
abbiano almeno, un tal quale diritto 

. «i vedersi' iiliiamati a tale posto da an 
SQddiofaoante numero di suffragi. 

Ciò ò'értó non avverrà se il movi­
mento elettorale resterà adatto nega­
tivo, come }d fiì aindra. ' 

Speriamo dunque che prima di sa­
bato qualche risveglio nasca affinchè 
oi si» dato pubblicare una lista di 
candidati, ohe possa servire anche pe-
gli elettori della ' provincia, essendo le 
elezioni voluta dalla leggo per la pri­
ma domeiiioa di d.cembre. 

O l « « . t A c Dxsv. Dliima mollo vo­
lentieri i iii.iìii di Bttr, udinesi pre­
miati alla ilil >» ra d'eruVitettnra dlTIo-
rino: 

Diploma fi' merito — Camera di 
coinmoroio (li Udiie, p T ana raccolta 
di iotografli? 'li monniuenti d;lla Pra-
vinola ai 'Odiiu;. 

MeMiorieo-.ioveMledipritno grado — 
Calligarie Giuseppe, di 'Odine, per un 
lampadario in ferro battuto. 

Menzioue onorivnte d'seoondo gra­
do ~ Fratsili Angeli, di Udine, per un 
bel oampiunario di funi. 

I l t e m i l o d m fw. Dopo la neva 
è venuta prorvidamenti) la pioggia a 
pulire io strade, ma bastava per I no­
stri bioDgni. Invece da (laalche giorno 
oltre a vento freddissimo abbiamo con-
tiiinamente la pioggia e chi sa quando 
si deciderà a. smett'jre. 

HI m e s e i l i . d i c e m b r e . Tempe-
i-atura rigida dall'I al 18; andrà rad­
dolcendosi, m>t èarà sempre umidd, dal 
18 al 31. Frfguentl variazioni atmo­
sferiche nella regione delle Alpi, In quella 
degli Apeiinini, e nella valle del Da­
nubio. 

Del resto, dal l ' I al 4. pontinuerà il 
periodo cominciato il 2lì novèmbre : 
fcédd» nell' ultimo quarta di luna, ohe 
oomÌBoier,! il 4 e finirà il 12. Freddo 
intenso negli Stati Britannici o in tutto 
le contraile riveranu.del.ilitar del No;;d 
e dui lialtico. ' Venti'fórìi su! Mare del 
Nord, nella Manica, CiCnale di Bristol;' 
di San Giorgio. 
' Nuòvo periodo di freddo egualmente 

intenso alla luna nuova,'che cominoierà 
il 12 e fluirà il 18 Tempo aaoiutto e 
secco, nelle Alpi Marittime. Bel tempo 
al liioralo Nord dell' Africa. 

Moditerraneo agitato, verso il M, ; A-
driatìoo idem. Oceano' ondoso, al largo, 
ne! principio e alla fine del perioda. 

Periodilo grave al primo quarto di luna, 
dal l.S' al 36 ; t-.'iapo cUtivo in Europa, 
specie nella regione occidentale d'Su-
rofm Periodi alternativamente piovoso, 

. ventoso e nevoso, temperatura bassia ; 
timidità. Sinistri marittimi a temersi 
Bu ta t t i i mali. 

C o r t e i l ' ft-sstsw. Oggiòoò.mineiàto 
il dibattimento iu confronto di Leonida 
De Angelis, Imputato di omicidio man­
cato, e finirà domani. Sarà difeso dal­
l'avvocato Caralti'. 

PoB'ioraani poi avremo l'ultimo pro­
cessa ')ella sessione ohe. durerà una 
decina di giorni essendosi da udire 
moltissimi testimoni e periti. Imputati 
sono: De Marta Antonio di Pietro, De 
'Mai-la Anioiiio fu Gaetano,- Pietro, An­
tonio e Quirino Corona, tutti aconsati 
81' .omicidio' e feriménto e l'Antonio 
Corona anche .Ji rapina con lesioni per­
sonali. 

Avvocati difensori: Bertaoioli, Ba-
schiera e Caratti. 

Vi'v jBli u l l f v i t t o r i 4l! b o s t t n -
mw. Per oppartaoa noiisìa. iagìi alle­
vatori e negozianti di beati ame, si in foi;-
nia che 1' 1. E . R'jptganza di Kingenfurt, 
ha disposto' che"sia tolio l'obbligo della 
visita sanitaria al besti.imeohs) dall'alto 
Friuli si esporta nella Carinzia. Sd ha 
iìasato per tale importazione lo dogaue 
di Mauthan a Poulafel nel quarto mar^ 
tedi di ogni mese. 

' I *n i vfa'gEgìI d e l dei>«itn,t9. Le 
stazioni, ferroviarie, sono state autoriz­
zate a rilasciare ai deputati di nuova 
elezione, untbìglietto di viaggio di prima 
classe, senza pagamento di tas.sa, dal 
luogo di residenza alla Capitale, su pre­
sentazione di un certifìcato di elezione 
rilasciato loro, daj Profatti, Sottopre-

Ifetti,' CìpmmlsiSikri distrettaiiìi o Presi-
'dènti''ilet Collegi eleltdriili'.' 

' C u c I n A B.*o||ii>lavo Xlcoaio» 
m i n a d i n d t i i c . iilcco lo stato di 
gestióne della Cuoina economica popo­
lare dì Udina durante il mese di no­
vembre 189Ò: 

Parie attiva 

Smercio 
razioni 

Minestre 7176 —10 717.80 
Carni 337 —15 B0.55 

; Pani 6746 • —06 337.30 
I Vini 663 - 1 0 65.30 

Formaggi 207 —10 80.70 
Verdure 1367 -r-06 68.35 
Brodi 156 —OS 7.75 

Totali 16641 1267.66 

Num. ^ ^ ^ Totale 

Parte passiva 

Spese di confezione L. 938.60 

Spese pel personale, e diverse „ 882.— 

Totali spese L. 12a0.80 

. • Utile netto L. 46.96 
O s s e r v a z i o n i 

Si fa avveiienza che in questa di­
mostrazione, non sono calcolate le quote 

IB a 30 , 13 
30 a 40 „ 1 
40 in su „ — 

^••iiiiHjfci,i,i1lii^nm •^^•.•iijii^ijiijii MiiiiuiiMnBinwiiM 

d'araraott'.MBnlo dalla spese d'. primo 
impianto, BÌi Olii rpijjfuagJio.si pi-iiyveile 
colla cblaau'ta dell'eaeroiz'u annuale. 

. 'Ljirie, 1 diiiiinii'e IStlO. 
Il Rresiaéiilij ''•> y . 

QiOK. ' Colloredo 
s' ' '̂'' 

C ' o i i g t f c g a c l i t l i e d i t}»fUk,: 
'. • - ,d i , .èd»t t« ' . - : . 

Sussidii a domicilio sei novembre 1890 : 
i l à 'U :i«?-'3'ì 'S.: | 'T:>pBr'Ji:,. ^ i 
, •„ ffit'-é'. , ì m , \ j « « ? : - - • 
„ „ 4 a B „ 142 „ , 6 6 9 . -
. , . 6 ' (V.8 . 175 , . . . 9 5 6 . - . -
„- i '8'a'IB ' i - ' t ó ,''l' m.^' 

30. 

Toiale stì'ssiàl L. ad'oÒ. - i ' 
Sussidi straordinari per. aiia'ivioUa'j 

oall'elargizioiie Kumar; .,. ._ , . ..' 
Da l ire '5, n..!!.; da lire, 10, n, 7." •,' 
-Inoltre nel mese s^aso ài ebbero : . 

N; 4 Rfcoveratltioll'OàpIisio' Tomaditli 
» 8 id. ' s'ella f ;'Cada Derelitte. 

Elargizioni porveutite nel mese 
suindicato:. '-.•• '•••'. '.\\-.- '. •' 

Moeseo dott, Antonio L. 1.60 
Rumer Beatrice „ 100.— 
ijillia dott. Gio, Batta „ l a -
La Cungregtzione, rioonosi^ontc, pp.uce 

agli-'oblatóri i più vlvt;ringfrS»l»mitt]3. 
.•*• - J .'ni... iWS'' 'li*-'-! 

S t n j E C i o n n t i i r n e d nss ina ; ; ; !» 
^ d ^ l t n nnta^i' Setci.entrate.'nel 'laè^^ 
di novembre:. 1890,,;, ' ,, ' 
' Alla.stagionaturaf ' 
Greggie ." calli' n.. 48 k. 4595 
Trame •, ..„,,-, ,, ,10 . 790 

^B386:-. 

J liUL" IfiB'lwjmill'WJIIWWW.U 

CamM 
OhtKÌa ;.'. , 
Oeraanla. 
Francia, . 

Uniira ; 

a irisla' 
ifcento, -.— 

* tM 'miKl 

5S« -3 
Biiboon. 

-lòT 
• -» .SS.fll) 

--»—'jgS.80 
1011/4 

ìA^a.Aìi;»^ 

1-33.96 

HV.'l -Tì-l 

,•. '. Total» „ ,58 „-^ 
All'assaggio : 

Greggio 
Lavorata 

M. 1 6 * 

• ' , . . • • • • ' 6 

• Totale „ 163 

i l i r r e s t l . EaroDo. Ieri arrestati : 
Giuseppe Minsio ili Angelo d'anni 13, 
.ed Angelina Moretti di Giacomo d'auni 
16', Jef furto di Barbone-.à d«"i(n'ó';del-
rAmmlnisiraziorie ferroviaiJia-j-'tìinèep-
pa-Ferrari da ,^an M'̂ '̂ tiua di Cosenza, 
per oziosità e sospetto in genere. 

S S r n n d e i l c r r u g l l » dVl in lVo ' . 
In Q-iardino grande, trovasi visibile un 
•grande Serraglio di bulve viva.' 

F n r l n M a l i m n s o t o r i i t i e i b m t t . - , 
b i n i » Le brave madri di famiglia sono 
avvisate chp presso la pramiata pastic­
ceria dei fratelli ' Dortà "è óómp. Udine 
in via Meroatoveoohio, trovaci la tanto 
riiloinata farina alimentEire pei bambini 
Kinder Nahitiiehl. •' • ' i 

Questa farina ohe iu Germania 
è uuivorsalmente adottata peij l a n u - r 
trizionu dell'infanzia ei onmpone di ot-: 
timo aiistanze nutrienti, come, ne fa feda 
i'utte.'itato rilasciato ai sìgno'ri. .Dorta-
dal ciw. Nailino, Direttore della stazióne, 
sperimentale, al quale fu.sottoposta per 
l'esame chimico. Già il medico D'Agó-
stitii Jd fece -adottare alla propria clien­
tela con attimi risultati. 

Si vende in isoatoló da 'L . 2.60 
' Presio la detta pasticceria trovatisi 
pure gli squisiti biscotti, uso inglese, 
della ditta A. Donati,-Roma. 

Osservazioni metebròlógiòite 
Staz ione di Udina -y. lD!><.-lB^ilato-.XeQDÌco 

l - IH - 9 ) joro 9 a. ore 3 p »".? sì gior. 2 

Bar. rid, a io i 
Alta ni. i t a io 
Uv. dui mare •J6B.9 753.6 713.0 T.B.a 
Umido rolaU H 31 70 
State di ci ilo pv. P"-. pv. 
.^cqi» oad. m. 

ICval.Kiloiìi. 

7.11 9.8 . SÌ8i4 .^cqi» oad. m. 

ICval.Kiloiìi. 10 11 
N 
i ^ -

Term. cbntìgr. 10.8 9..t 8.7 /•».a 
Temperatura ^ l ^ » ^ " ^ . - ' ^ ' 
TampsL'atara taiaima all'aperto 0.4 ' * -̂
Telegranimit mstasr ico dall'Uffìoii» .een­

t r a l e di Roma, r i cevu to alle ore 3 -pom. 
del 1 novembre 1890: 

Tempii probabile: 
Vent i dol pr imo q u a d r a n t e iiitoora' 

forti al nord, fra l evan te ] e sciroooo al­
t rove , pioggia spacia lmenie su l ve r san t e 
t i r renioo, mare molto ag i t a to . 

KiŜ TI.'VO» OBLILA; nOi4'^fÀ 
VENEZIA i; 

R«nd. Mian» 6 «/«god. 1 gona 1891 
„ 5,/i,god. llagl,aB90 

Anioni Banca Na îojiale. . . . > . . 
„ Baq̂ -̂  Veneta ex di id.' . . 
« Banca di Cred, Yen. n^mia. 
» ' Società' Vén. Costr. nòmin. 

. K CìotoniQoio Veam. fiae[apr. 
ObUig. Prsstito di Voneii a premi 

S o o u H 
Banca Nazionale 1 "U* 
Banco di Napoli 0 «/'o — Interessi sa antici -

paiion.». Rendita 5 % e titoli garantiti dallo Stato 
«otto l̂ oruia di Conto Corr- tasso 6 V̂ . 

da , .f, 
93. ; -̂r..— 
95.1,7|-̂ ,— 

Z'jiJZ 

•MffldB ,--
- :htm •-.'affi.L-,, 

«Mìfc-iBOfr.i - ; -v^i 
•.:.. ,'„ •:,'• '••5' U n i t e * 

!ZPi:i 

TOMNOl 
heiiìhe. ;'M 
KuDdfàne iVb 
E-F?Mod. "6in 

• . Mer. 
Ored. Moli.. 
Buainlfià.^ 

• .1- Sub» • 
Credito Uer. 
Banca Soon. 
Banca Tiber. 
C<>>ap.,F îid. 
CeibUt'tayv, 
Q. V. • . , m u . , 
„ 3 m; a. liond; 

105 
- iì 
. 21 m 
101 
25 

434 Ban. Torino 
(JENOVA 1 

Read: £ 0)0 04 
A. Ban. Naz. 
etti, u: iial. 

,Ferf. Miifid. 
. Medlt. 

Navig. Oon. 
Banca Gon. 
Raffln. Zaec. 
SouigtÀ Ven. 
0. V. s. Fran. 
• • «Lond. 
„ • • Gcrm. 

,R..t. BOiOi*' h 94 
l'-mi peif-dbv:̂ . 1)4 
K. Ital. 30|0 B9 
Banca Rom. 
Banca- Dio, 435 
Cred. Mot). , 640 
X. Ferr. iier, ÓDii 
A.S-A. [Sa. 78a 
A. 3. Immob. 483 
-Parigi a 3 m. -IOQ 
Londra 

SS.-
34.-

18«.5 
BSO 
689 
S.37 
371! 
41(1 

za 
10! 
«5 

75.-

Mobil. 
Anstrìaohe-.- ' 

Reni). Hai. 
LONDRA : 

idglm, 
Itaìiann 
MLÀNO I> 

Ruad. !o. 

ta4|ite»r. .] 
Banòa Qm'. 
Lanif. Bona. 
Cot, Cantoni 
Navijf. 8oa. 
Raf iuccS.' 
Sovvcniioni 

n 

SÓA Veneta-' 
Obbl. Moria. ' 

124 

85. 
•aa.— 

6tll 

uu 
863 

87 

itì 
II» •m 

30«' 
Il uovo a 0(0 389 

Fcan. avista 101 
Lond, a 8 m. 
Beri a visto 
. • a 8 m6«ì ., — 
Meridionali — 

MRENZB l" • 
Remi. Ital. .1:. 94 
CaiDli. Cionj.,. SS 

> Fronéiii 101 
A.Ferr.Mar. 692 

Mobllisro — 
VIBHNA l i . ; 

Mob. 
IjOinbardo 
Avistmohe 
Banca Nax. 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
0. SD Londra US,»"-— 
Rend. Auit. 8.S'1»'— 

cch. ifflp. 

PARIGI'1 , , 
Rodd.'F.aOlO'èfe'tó-— 
R e c i S O i a 3.5.115.-7:; 
RoDd.-B()o 1 0 r ? 5 J -

8tf. 
3 4 . -

395 
13J 
238 
980 

91)' 

S#-

80.-

81.—, 
3i»,— 
,S7.— 
SO.— 

75,--
76.— 

. 0 5 . -
45 4 0 . -

184 
.1(18 
'-•«0 

9[ 

. 9 4 
91 

70.— 
Si 

Rend.itaj'.". .93 5.'7—, 
C.su Londra 25;2«.— 
Cene, Inglese Oii!—.^' 
Obb.forr.it. 337--;-— 
Carab.ìtal. . l S/8 
Rind-lnrea'. . I9*7.— 

;jSClClEfA EEALE 
di 

AssicurjizliiQe iii]itQO,qaok fissA 
e<taAìi:»'.r.^lk^ù3rt;vitf«ÌÌ'H''lAtfi$i>dl e ' 
d e l l » a e o p p i o dl«l g»a 4Wee, d e l 
fìslmlne 0 d « g l l «ppisifiiÀcilil a 

Fotidata tielFanno 
t 

'premiata oon medaglia d'oro di prima 
^assse all' Bsposizione Xazitni&le 1884 
ifi Torino j ^ \ 

' ' / 
' 'iì Consiglio Generale uellSSls-iambleii 
del ,31 ,)(i(aEgip, rwp, in ToriiSffAapjirovA 
irbllatroibTFel ISSiSt, ea^i,olz'tteb.J mati-
(litndff^appUikrai. (il ftltidii iU r!<.erva 
L. 3a;j,()06.a^,.ed.Jil.4iati'ìS9'zi.)nc ai 
Soci dal 1 gennaio 1800 L.'i7l,fi!j3.— 
c:oè i t ' ó per'dèntó'Vtirie ijijoto ÌS89, 
oltre V(ì9ÓnerodéUa\i(ksapown'i'icn. 

hd SooHti ^aióataje rit-priefil Ci­
vili, rustiche', cominòklilli <) indaatriali. 
fn Abborda speóiali-'tidnaioiii -pai fab-
brioati.civiii. .-;- Conceda fflcllitnzionl 
«Ile'Pi'oviriòie, ài Comuni, stti? Opere 
Pie ed altri Corpi ammini«t'r>tivi. — 
É estranea alla ^pacuIaziow. 

La Società ha un sQnno'j^iroventa di 
circa Quattro milioni, ed i p ' fondo di 
riserva effettivo di oltre nrf'n'i/ioni. 

La media annua dei fii-^jlaVcni ripar-
:,tiUj»,i.,SqQÌ;49«ll^ltimo .deÀeOida am-
')»6pt'i"'al'.lS'nSr. cento. -~.. 

f'V''' •''•'•••4»'#la WÙturio 
.4',1;Vi,ii'Odhi«:iÌPlazzadeiaMmo n. 1. 

Js,Bm.diPaMAit 

15/10 
5y8-

Ferr. tunis 493 
Pjrcstlto 0gi2. 483 
l^cai.'tpag.est 74 
Ban. di «con. 562 

ottomana. W A ^ r * 
Cred. fond. 
Az, Suas 

12901 

DISPAeCI. PART.iqOLAjRI 

.. ''i. .:' MILANO i ' . ' -: •''. .' 
Rendita italiana 9t.ó3 sera ,94.62 

.Napoleoni d'oro 20.16 

. :•' -VIENNA a t - : •' • 

.Rendita'aiiBtrlaea (carta) 8 8 . ^ '• ' 
id: , id.' : (atg.) 88.4» .' 
id. , . id. ' . (oro) 107.75 ' ' 

Londra 11.84 Nap. 9.15 •'• • ; 

•,' " /PAf t ia t ' a - • • '•: ••' 

IChiiuiini della ( o n ,Ital. 92.95 i<; . 
Marebr .-1807.9 . .„ ' ' • , 

PÈnprmtà, dal la . t ipogMfia M. B A R D D S O O , 
BttjAXTl A L E S S A N P R O gerente: responsi 

Chieiléle Grati» Saggi ed Abbonstsvi 
•à più splesditli e più economici ijio'nmt 

• . • . di moda... . . 

che 'si stampa a MILANO 0 la edizione 
•• nijiicese' intitolata ; "'"• "' " ' 

750,000 oiipie per ò^'rii Numero' 
; ' in 14 lingue 

n.HOEÌPLl, Editore la MÌUNO' 
edizione comune L. 8 

• diluBso L . - - fo rll'antro' " " 

i:-nGl.I.j>,.rujiDLICAZioMI3,lI£H ÎJS :'• 
j Rl(!CASÈ.NlIi"ll.l,U§riÙl'rA ' ' 

L'ITALIA MOVANE - . 
Letture in famiglia, diretta'dà! prof. E, 

De Marchi «.̂ S'alia signora K: Ye'rtua 
Gentile. ,,5^';' • .' / j . 

Un fascicola' arjneae di 64 pagine in 8 
L, S S all'anno. Per i giovanetti e 
le giovanotte dagli 8 ai 16 anni. 

d l i abbinamenti si ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in U dine 
Via della Prefettura, 6, dove ei di-
stribaiscoQo gralis numeri di saggio. 

Gy B, D E G A N I 
' l. % n'KM'K ' 

Grande (Jeposito Vini da pa­
sto Or di lusso. •• . , 

S P S C I AL.'ITA.'-"" 
Vino' Marsala rosso - vecchio-

tanto iti fiaischi come in fusti. 

JiioCî pottrìJviliitiù * Casa Mangilii 
'•'ti- ——a9»cafaW'-

•Ysndita -, Essenza-i d-' aceto od 
•'a'tiòfb dî  p'iÌ!;cf"'Yi'4&L -• ' 

Vin'f assortlìi'iil' égnr< proi^eniensa 

di 'Adolfo dei'forres y -Herin.'' 
1 . • • -.i.v. ;- -.il--. .1 • • 

< •••^,^. i a i ; i n i à i « » ^ ' t i ! 

pvimarjà- Casa-.dJ.eHportfizione 
:di-.gar-àiititii.e<.g^enujhi -Vini di 
• Spagna.! „',̂ v; l-'f, ;. .. -
i^ttlugtil —-'. Maipeifi». —• S.(weii-

'^nrln ^-'MMéUitie '«fec. 
'Uni(fp.ideposita',por lutto il 

Regno', diella.!, beaigria- -tt'qua 
^asÉosiit- dl'JPiftanx. (Viii,'bi!-
rlqt), i».uU*ci>l<l^imlua e «<>u> 
tra l a tlifleviiei > ' 

, • - • - i • - . • - • • .  

•rrrr. n—^^-—!—~ '•" ' i ~ ' 
• Dnrdei.'più ,granSi,^8rragìi 

•'• - ' ' ^ i > l - B E L ¥&•'••••• 

É visibile .iiiuura |i«!R.̂ puehi giun-.i il 
rinonato S c r r n g l ^ T I t . | j i ^ s h y , 
una delle più iiàfiortaati isaccuitedi belve 
feroci che gtiìw J,',En^%a^; la' prima 
volta ohe ai p'aft ,,oa,88ryt̂ re i<h Udine 
una varietà i:osl. ricca '.E ;̂aiisi scelta. 
• Si danno giomufmàttt? duo Rappre­

sentazioni, alle 41 e alle O pam. 
' Idomator i e. le' dómatrió; entrano 

'n?!lo gabbie, facendo^ .eaegui're Jdiversi 
esercizi ai leoni, alle tigri ed all't^efanto. 

Quest'ultimo pesa iìO quintale ed ha 
ce'nto' an^i di' ètti. 

.1 ::ĵ r,i|!iezi, sgncî  ridalli 
" Primi posti 'celileBlini 
SO. '— pei militari Vii. 

Spera il sbttòliovitioi di iredeAi ano-
rato anche, ili quijAti ultimi 'gidroi, da 
'numBfosi.vìaitatari. ' ' , ' -,''; ' l 

Iw«'•. i » s ' ^W.lL,?W.tÌèvé.|io 
, KLUOSKY-GraSEPPE 

le segue ; 
leoondi 

• .,'; . i . „ • . . » . « . . . • • 'S 
Si acquistano qavallì pai pdtl dalla 

•|)8l»6;''KlvolgBr'si''aim'tà*ìttsaf(i'̂ l Ser­
raglio. • • . • • • 

http://WWW.U
http://Obb.forr.it


ìEL>rEtULI 

:^rìi 
%i Ob]|ì^b.t Fàiìgl e !l^^a, è jjet l'interno preÈSO l'Ài^mmiattazìonc àiA aostro giornale. 

«s-iiaiì.i.'.'. 

mi, 
S«Kn«w!»eì!^^ 

I STOCÌSS0II3 
DEPÒSITO VESTITI FATTI 

ÉHMM 
-iyÌXm-E--..r-^, m^ Meroatoveqehlo ì^.; 2 ~- U D I N E 

••'lO/i 

. ''.li 

«fui 

-iH.ri.ri i.i|N.!ij:.Li^iiyii„-ji.i| 
• • - .ys l a 

M^e9Ì0§§}ì^o..'^nor.e^ 
,B3iilJi:ita't6t^lffiMiÌe Ì U T 5 J A LA MÌÈRCE I N J 

Si V.: oh6;';per,laistÈ|^Ìlfla;d'iftwn!»; 1890- ho fornì 
•'ed est^emth..^ e4'::%:me3;:9i c(a.M0 temere^t 
,.ÌW/e?'.jPWà^'éifl!, à d i .Ud ine . Inoltre" vi garantisce, _ „ „ . 
' 5^a|rto :gfe^a«A5«wwea ir^io negozio,dacché cambiai Tagliatore od assunsi al 
'sì\^;:^^rf^%'ri)jtom^^ averne una prova convìncente,, confrontate il 'Iavoro d ' u n a volta con quello clie 

:.yggi :possó''forairvi^:'.:,:'• V..Ì;.:.., .•'•.-...: •'. ••;•; • . 
' Nella lusinga di vedepmi ohoriato dei.'Vostri ambiti ordini con la massima osservanza mi segno 

De'ùotìssimo servitore 

"CU ; Soprabiti fod.ì flao^là \ 
iittOmonì tutta'laiji'à;. '... 

Ulster 1 novi tà . . •. . . 

, . , . . , da L . ' I S a 50 
VttOlff T A 

P I E T R O MARCHESI 

. . . < ! 6 < 

.'PiliEtZB" FISSI 

•18 
22 
: 6 
25 

80 
20 
60 

Makfarlan.d 
Collari tutta ruota . , 
T re usi fod. .flanella. 

da L. 
• • « 

> 

18. 
16 
45 

45 
: 5 
90 

PRONTA CASSA 

11,1 DDIK* 

1.801 

\'-^ i'.é Ulti 

•.iW.B, 
O.IOt\i 

. a LSOEcn fauilbiM 1 , «.30. 
l'-rnsvcsiol^s i (Saltato ;)'4'io.W' 

. S M , filratto : 10.)g 

s n i .56iii i 
, S.1B u t . 

, «.OS , 
> 10.10 , 

«tiretto ' 
omnlbat 

alletta 
a b t * 

' jj(e 7.40 UÀ 
,10X)S u t 
.Ì'.IM)B/P.; 

a 1 1 . » p. 
'i', 3.3(1 an 

iiliiktwi 
Danti). 

«mlb . 

, 7.61 kBt. f ~ - " 
» 11.40 ; . 

SMllib. 

•irto 

aiit*(«) 

«iiUBBi,||DA roM^fiSr 
I tl.50<mtJ^on 6,30 U L 
i>«£aiia , 9.15 , 

l i l6 p. ; . a .! l lg, 
7.08 p. I , 4.40 li fc 
MB y . j • 9Jt4^^-'f 

à'tlt^Mté lU TRIBSTB 

oaiAlbL 
im.oi . 

Sir 
£ 

- i . 6.45'p. 

«» *.i»we. 
> 9 » « . 

4.4<«^i'.' 
, ».— p. 
• a48 p. 

I '; i-f èiviitm •• 
oui l ih , i io ( t l l .«7*a 
oaglb. T ; 13.65 p 
•iMUt«.ril J!'.l7.M'p,il 
oanlbu 1 , ' ' I.'IS ti-'-

•iato (•} I , 4.30 

«a?.4SMK.' 
. 1.0ìt p. 

«t« ' 0 1 «ut. 

> U.61j | ! 

.""«JM l'i 

«iÉBlbì^4ei«lB.47-ti& 

•is. 

oM..--7,u.»m; 
» 0 , 4 6 , 

ì,« 13<l»pr' 
;. .*.S7p. 
'• ,»-!W, P-

TT 
aiatm 

gmnltiag 

Ite ' 7,3S'«a 
10.16 , 
13.50 p. 
4.IÌ4 p. 

'8.48p. 

iti 8.43 tmi.) 
,;vl.»!'.-^:i.'l 
> «-Ô , ?),1 

i. DDINB 
«mulbin ì o n 8,BSut. 

-8.18 n 
.,7.18 p.. 

aro pf r Veuetia aite are 10.02 ant. e 7.42 *̂̂ feM 
NB. U.}(yiij Jtjgn^eoll'aaierisca (•) n feimjt|!a|(Ìpmoiis. 

•v. P' > 

;:--«;il,sa » 
.'«•«.aa p, 

j . , 4 , , 0 . — » 

. _ ^. TaAMMA^ s\ VAPORE 
UDINB-9AN BAf^lkLE 

stai. Fenr. 
P. Gau. 
P. GeiB 

Btai. Fsnr. 

Arrivi 

l . - - i p 

.PaftéiiM 
1 a. BiNIU.!! b i g . S i H I ^ 

D»IO.—f'ant. oir* 7,20 ani, 
» i l ' . 2" i l l - 1 
» 8,— n. 

Sta*., Perr. 
i4. • 

St&t'. Som 
Stai. -Ferr, 

Arrivi 
* UDiM 

«re 8.57 aa. 
1.10 p 
8.20 > 

.6,36 >.. 

^/j?^S^l^SS!tSBSSSSS 

« 

;J) 

A<\i'> 

..btì 

i f ^ 

81 rég^ll^o f000 Lire 
a ebi priverii bastare unst'tin-^' 

brucia i capelli, ah macchia ìa . . 
;|)eH6; ha il prpjió tll/-SW<>/!̂ «*': 
la grjidaiioni. divfrse'e'lii"«Sti* 
auto «Il immensa sub6<lsW bah 

..moDdVi Mlchi !la richieste su-
1. . 1 . . ' ' • ,. .'i,fi'"'?'ip ogpi,.a(ipéltftÌTa,"S'ol»' 
S?.''.H?V.'??'''f aL«Ita,,waiiiiit(ira''»{iSre«s»' ifpi^opri» naftoiio Hi 
Frataltr b e l l i n a hi...r..«^.^». «vii..;..:. r>..»..,j,j. o-V-^:..^ i l » M 
N':5,"»i>t'alli: •-

pnlàmùrì chiinioii fìalleriii' 
mito là' proî iacia'L. «. 

Principe di Napoli, 

Uti!o«,sj^«oialÌ8ta. della tanto rinomats fiubans Cividalesi 

L'esperieaia. ,fattî  ed il liistem^ di ,c<|iifciiene e .cottura 1 
•dalle C l a i i i i u e , permettono al falibricatore di.garanttrl J 

mangiàbili e' baoae per oltre nn mate dalia loro fabbricatione 
pib^chè' il péào delle inédesima non aia inferiore al' méazo cbilé 
griiisima. Qoeato dolce parò va itscaldàtio al monentó di man' 
gitólò, 

.Axî .ertei cbt; «gni giórnp ìmnancal^iliuente. nna ed anche più 
Yolle cucina le auddette ^ a b n i n o , ed , i perciò in grado di 
atCririei.q.ttasi calde-a, qualunque peraona^che ne.tacesae,righio-;Ì 
ata, Sogginge dò per rassicurare la tua nomerosa clientela 
del fatto ano, 

' Pur troppo a Cividale molti si appropriano questa'specialità 
a danno del legittimo ed unico fabbricatore il quale per CTÌ-
taré egiii contràfFaiìone vende le snddetie S a l i n n e ) munite 
a«mprs,di etichetta-avviso a stampa, ctnsimile al prosoote por- , 
tasta la firma autografa dolio stesso fabbricatore. 

Si spftdisceipn^a franco a dóaaicilio in tutte il Regno ed a , 
l'esterf, verseli , pagamento dì L. 2,50, anche in irancobolli, 
aa» ìicatola coutangiita:I(. 39.. pezii variati, di dolci per use 
caSé, caffi s> lattei e thè ,0 ;p8rte da mangiarsi asciutti. Il tutto 
é di ottima qafilit& e di propria •pecialiti e si''garantiscono-' 
buoni per aralto tempo. , . . . 

• • - : • • ' : • ''GIROtAMO TOFFALONI ' 

'onte Pejo 
' AQtfA FERRUGINOSA 

Medaglia alIe'Gsposizioiii di Milano. Francoforta a;»),, Trieste, Nisza 
Torino 0 Accademia Nazionale Parigi. 
• L'Aqua dell', ASiTM>A ipuMTElB! .»|l : PISJIO è fra le ferruginose la 
p i i ricca di ferro e di gas, e per conseguenza la pili efficace.e la meglio 
sopportala dai deboli..U'Aqqa 4i PBiJrO ,oltfe essere priva, di osse che 
esiste in quantità, in quella di Recoàro eòo danno di chi né lisa, offre il 
vantaggio di essere una bibita gradita e di cónserrórsi iilalterata e gasosa. 
— Secvo mirabitaenter nei dejori di • stcmaw; maliUie dj • fégato, difficili 
cligesiionì, ìpocoqdrte, lalpitazionì di cuorej' affeiionì' nervoae,'emorragie 
clorosi, .eco. 

Rivòlgersi alla n n i K E I O N E della VO%VK in U n e S C I f A dai si­
gnori farmacisti e depositi annunciati, esigendo sempre Acque dell'Antica 
PóntoPejo (non solo AomaPoio) e, che,ogni ?ottiglin abbia, l'etichetto e 
la capsula con' impressovi — MXViVJL F O N T I ! lt>|G;jIO U O n -
' Ó B K V I ' I — 

45 La direziona C, BORGHBTTl 

Tìpopfia M. Bardusco^Udine 
Forniture complete, di carte,, stampe ed 

oggetti di caneeileria per Municipi,' Scuole, 
Ammiuis'trazioni piibbiiche e private. 

Deposito stampati per le Aimimnistra-
zioni Coniunalì^ Opere Pie, ecc. 

• SS 

C I ? 

' ,»1BPI^L'4'|rOHÌo| v i t è l l i ZKigPT. 
Cen'ilfcèsU preparato si tdlgonii peliiyi'lai.lsuogglne (Senza datf-

ÌWgpJrs l a . p e l k fi inoiTensfi'o e li iKìtrt-ralnfoWtrd. «o\a"cd nhiAi 
,^«,«»'i*,; W W . »( proprio negofio dei Fratelli K e n i i t , . Galleria 
"Pnnoipe di.piabel, N, R , , » « H » 4 ^""<> i» provinoh t.' « . ~ 
,^,^^ ,'P " " " ' ' ""«' d-^ltalìa!^ "̂  . 
l i . j ?™tS??iS-'"? P * " " » ** '''• «'"«InivSn 'fondo UiircatevécchiA;! 

pi-i'ìiV&iwmen Lang a Del Negro VlaKialt», N. », in,Ì>!»M|eii 
« • n e da e . Tamai Corso VittoriAinonnele, ed in tutta tóliadaì' 
pnncipdpPfofuinieri, ParracdWoriiiFarmaoiati.- : . C '-'^ 

fi , f»J . ;»'y,*,-:? i t h ' ' , r ; i j ! ! , . , :.:. ! , ^ r. - . . ,. «t,., «,.1 -«* 

r w 

,1SS> 

-fra 
-vss 

ROBiEO HI A H 0 0 N I 
FABEKICATOrUS PRIVILEGIATO DI LETTI IK EEREO ' 

rniéSO - CoiBO S, aelso, S ~ IHL&SO 

" V s x a CQZS.coxxeEuaa. 
Lello Milano a lamiera; «oatratto aolìda 

mente, con contatila in ferro vuoto, oimasa 
alla, testiera;'gambe grosse, toròite, con rao-
telIeV verniciiito' a fuoco, <le6ÒrÌEÌtò."'fiiiia9Ìiiio, 
mogano od' oscnro a fiori, ]iaeàa^gi, figure 
a scelta, m'ontato solidamente' con intero 
foodo. Solo fusto L; 30, oon'elaetiiio a 36 
molle ben ' imbottitoj' òoperto in ' tela . russa 
con righe rosse L. '42,50 con materasso e 
guanciale orina vegetale, foderati ' oome l'e­
lastico, cioè tutto completò, TJ. '^S. 

Dimenfliorii"; largHez^a '''meVri- 0.90, lun-
'ghezza 1.85, altezza' spobdg aUa testa metri 
J,80, ai piedi l'.06, spessóre'oonti^rno mm, 38. 

Imballaggio' liccaratia'éim 0 'lìl. Ìi60, 
A'qiiistandpne diis dei med.esimo disegno 

W^^'^^^^^^^m^'^ /orma un elegante e soltdo letto matri-
**jtìSftrf3r*!t'aitòasnf55**S*iSftte6*il^' „ . —.«« a a l ^ 

,.'I),ettq_Z.e«o Milano da una piazza e mezza, metri 1.25 dì lai'gbezza por metri'2 di lunghezza, solo 
fmto L, 45, oon elastico a 42 molle L. 65, oou matotasao « guanaialo orine" 1.80. Imballaggio h. ii.SO. 
(P(irto assegnato). 

• Si spedisce gralis, a cliinnq.»e ne faccia riobiosta il Catalogo generale dei letti in fèrro, a degli 
artiooli tutti per uso domestico. — Le spedizioni si eBeguiaoono ui gfcnhata dietro'invio di'oaparr» del 30 
.pot„oept,o,>poll'.(mporfo deU'ordipaziono a mezzoivaglia postale'0 ietterà ìaooomandata,'e del-rfestante pa­
gabile al.rioevere della merce, intestati alla Ditta ROMEO Mangani^ Milano; Corso S. Qelsoi''9. 
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